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I lavoratori della Ferriera e una storia di 122 anni davanti al bivio sul futuro

Oggi l' assemblea nello stabilimento, domani il voto sull' intesa sindacati-azienda per la riconversione. Le parole degli
ex dipendenti sospesi fra ricordi e speranze

Diego D' Amelio Sembra una beffa, ma tocca ai lavoratori scrivere la parola

"fine" sulla storia della siderurgia triestina. Oggi i dipendenti della Ferriera si

ritroveranno in assemblea per discutere i contenuti dell' accordo stretto a

Natale fra sindacati e gruppo Arvedi. Domani operai e impiegati voteranno il

sì o il no alla firma. Il piano industriale di riconversione convince la quasi

totalità delle sigle, ma sono gli stessi sindacalisti a percepire una fabbrica più

spaccata del previsto. Sono passati 122 anni dalla prima colata avvenuta nel

1897 nello stabilimento aperto dalla Società industriale della Carniola per

produrre ghisa e leghe per Cantiere San Marco e Fabbrica Macchine. In

mezzo è successo di tutto: la guerra, il passaggio dall' Austria all' Italia, la

gestione pubblica dello stabilimento da parte di Ilva e Italsider, una

privatizzazione zoppicante nelle mani di gruppi italiani e stranieri, il

commissariamento, le lotte dei lavoratori (e della politica) per tenere aperta la

fabbrica, le battaglie dei residenti (e della politica) per chiuderla. Oggi siamo

al punto di caduta, dopo le trattative anche burrascose avvenute fra Regione

e cavalier Giovanni Arvedi, che con una lettera pubblicata a settembre sul

Piccolo ha annunciato la decisione di rinunciare alla produzione di ghisa in città. Rapporto mai disteso quello fra i

triestini e l' imprenditore dell' acciaio, che non si capacita di essere stato sofferto in un territorio dove era stato

invitato per salvare un sito produttivo e renderne la presenza compatibile con l' ambiente. Fabio Pizzioli ha lasciato il

ruolo di quadro dell' ufficio tecnico prima dell' arrivo dell' ingegnere, ma considera «la gestione di Arvedi un grande

salto sul piano ambientale, anche se un' acciaieria non produce cioccolato». Il cavaliere di Cremona è stato chiamato

da governo e istituzioni locali a guida Pd per evitare un' ennesima emorragia di posti di lavoro a Trieste. Spingono per

la riconversione centrodestra e M5s, il primo alla guida di Regione e Comune con Massimiliano Fedriga e Roberto

Dipiazza, il secondo al comando del ministero dello Sviluppo economico con Stefano Patuanelli. L' impegno di

istituzioni e azienda è chiudere l' area a caldo e rilanciare Servola, con il potenziamento del laminatoio e la logistica al

posto di cokeria, altoforno e macchina a colare. Ma la vecchia guardia non lo accetta. «Dopo aver realizzato tutti gli

impianti - dice Pizzioli - mi piange il cuore e lo trovo stupido: in Italia nessun altro produce pani di ghisa». Se l' ex

progettista ragiona tra il personale e l' economico, l' ex operaio della manutenzione Antonio Pantuso ne fa un tema

occupazionale: «L' azienda non è in crisi e rispetta l' ambiente. Temo che dopo la cassa integrazione ci sarà il nulla e

spero che le istituzioni rallentino per trovare le migliori soluzioni». È il punto di vista di chi ha vissuto la stagione

gloriosa della siderurgia di Stato e la fase iniziale della privatizzazione, quando i 1.400 dipendenti di Servola erano

considerati privilegiati dallo stipendio sicuro e più alto della media. Ormai novantenne, Aldo Sturari è stato capo

tecnico dell' altoforno e capo della progettazione in fonderia: «Sotto il fascismo in Ferriera potevi andarci a lavorare

anche senza tessera perché era un inferno dei vivi, ma poi le cose sono migliorate. Io ci sono entrato nel 1952 e mi

son sentito fortunato: guadagnavi meglio che in banca, anche se facevi il Natale in fabbrica». In quello stesso periodo

il boom dell' edilizia popolare ha cominciato a trasformare i dintorni di Servola in una zona densamente abitata, ma le

battaglie dei residenti su inquinamento e rumore sarebbero
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cominciate molti decenni dopo. «Con la privatizzazione - evidenzia Sturari - la fabbrica è stata sfruttata in modo

osceno: tanta produzione, poca manutenzione. L' inquinamento è cresciuto e sono cominciati comitati e foto delle

fumate. L' errore è stato costruire case troppo vicine alla fabbrica». Oggi i lavoratori sono stanchi, dopo decenni sotto

lo schiaffo di gestioni incerte, annunci di chiusura e polemiche. Per Pantuso, «col nuovo millennio è cominciata una

colpevolizzazione che non meritavamo: qualcuno ci ha definito "cancro della città"». E così «è finito l' orgoglio -

rimarca l' ex operaio della centrale elettrica Giorgio Cotide - e quasi ci si vergogna: difficile che possa nascere una

reazione dei lavoratori», che hanno accolto l' avvio dei tavoli con un paio di sparuti presidi di incerta protesta. Le

trattative condotte dal Mise incassano il consenso di tutti i sindacati, a eccezione della Fiom Cgil. Se approvata dai

lavoratori, l' intesa con l' azienda sarà parte dell' Accordo di programma, dove ministero, Regione e Autorità portuale

dovranno inserire le garanzie della parte pubblica. Fra gli uomini di ferro, i veci sembrano solo volersi mettere alle

spalle questa storia, mentre i muli hanno poco senso d' appartenenza. Gli sguardi sono ben diversi da quelli fieri di chi

nel novembre 1994 battagliava per salvare fabbrica e tuta blu. A Trieste non c' è chi non ricordi la manifestazione

trasversale per chiedere il rilancio della Ferriera dopo le fallimentari gestioni di Terni-Acciai speciali e Pittini. Il

serpentone era guidato dal sindaco Riccardo Illy e fu accolto in piazza Unità dal vescovo Lorenzo Bellomi. «Abbiamo

tenuto alte le battaglie - sottolinea Pantuso - per difendere fabbrica e lavoro, occupando il Consiglio regionale e

organizzando un presidio di quaranta giorni: la città si strinse attorno agli operai con una solidarietà che non ho mai

più visto. Poi il vento è cambiato». Il centrodestra mutò idea in pochi anni, con l' arrivo del sindaco Roberto Dipiazza

nel 2001, sempre schierato per la chiusura della fabbrica, passata nel 1995 al gruppo Lucchini e dieci anni dopo ai

russi di Severstal. La pensava e la pensa diversamente il Pd, che ha creduto nel rilancio effettivamente centrato da

Arvedi, capace dal 2014 a oggi di scongiurare una nuova crisi occupazionale e portare l' impatto ambientale entro i

limiti di legge. Risultati che non hanno però cambiato la percezione degli abitanti, in maggioranza per la chiusura. Oggi

ministero, Regione, Comune e Autorità portuale sono allineati sulla riconversione, che poggia sulle speranze suscitate

dallo sviluppo dei traffici marittimi. Il futuro passa da qui? Istituzioni e imprese sapranno garantire l' incastro fra porto

e industria? Chi andrà a votare in fabbrica darà o meno la sua parte di avallo allo spegnimento dell' altoforno con

questi interrogativi in testa e senza avere risposte. Non toccherà a Cotide, ormai in pensione, ma il tormento è anche

suo: «Sono contrario alla chiusura, ma se riescono a fare il miracolo divento favorevole, perché nessuno è contento

di avere un' industria siderurgica fuori casa. Il miracolo? Mantenere posto e stipendio per tutti e vedere uno sviluppo

basato sul porto, ma servono ferrovie e trasformazioni in porto franco: sono decenni che sentiamo solo promesse». -

-© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE DICHIARAZIONI DELLA VIGILIA

La politica converge: «Garantire gli operai»

La Regione rivendica il percorso di chiusura dell' area a caldo ma è prudente sui tempi. Il Pd: «Fedriga assente nella
crisi»

Il centrodestra rivendica il futuro spegnimento dell' area a caldo, ma mette le

mani avanti sui tempi per la firma dell' Accordo di programma. Il M5s di dubbi

invece ne ha ben pochi, mentre il Pd sottolinea i rischi occupazionali e

richiama i propri meriti per aver creato le precondizioni per la riconversione

della Ferriera. Dalle parti della giunta regionale il governatore Massimiliano

Fedriga preferisce attendere in silenzio il pronunciamento dei lavoratori e

tocca agli assessori Fabio Scoccimarro e Alessia Rosolen intervenire alla

vigilia dell' assemblea dei dipendenti. Il responsabile dell' Ambiente

Scoccimarro lo fa ricordando che «abbiamo applicato il programma

elettorale e, dopo un incontro ruvido con la proprietà, abbiamo iniziato il

percorso sfociato nello scambio di lettere del 28 e 29 agosto. L' Accordo di

programma è diventato possibile in quel momento: non ho dato un ultimatum

ma ho chiesto una riconversione soft, indicando sempre lo spegnimento dell'

area a caldo nel 2022». Lo Scoccimarro arrembante della prima fase di

trattativa si fa prudente: «Ora si pone il problema ancor più serio del futuro

dei lavoratori. Proprietà e istituzioni si sono impegnate per un' operazione a

zero esuberi: serve attenta valutazione delle singole fasi, mediando fra i tempi della burocrazia romana, le esigenze di

rapidità dell' azienda e il diritto dei lavoratori a mantenere il posto». Il problema occupazionale è il mantra dell'

assessore al Lavoro Rosolen, che parte richiamando «la necessità di affrontare il nodo ambientale aperto e dare

espressione politica sul futuro di una produzione che non è ad alto valore aggiunto e che Arvedi stesso ha voluto

riconvertire appena possibile». Ma per Rosolen «è il lavoro la madre di tutte le battaglie perché chiunque avrebbe

potuto chiudere in 25 anni se non avesse tenuto conto dal dato occupazionale. Il punto è la responsabilità delle

istituzioni e qualsiasi percorso di riconversione deve inserirsi nel ragionamento più ampio sul futuro di Trieste. Per

questo serve il miglior Accordo di programma possibile, ma i tempi non li detta l' azienda: li scelgono assieme tutti i

sottoscrittori e sottolineo che fino alla firma e alla successiva attuazione bisogna mettere al centro la sicurezza in

fabbrica». Roberto Dipiazza è stato il primo nel centrodestra ad aprire la battaglia anti Ferriera: «Sono oltre vent' anni

che ci battiamo, perché non ho mai creduto che il futuro di Trieste possa poggiare su prodotti a basso valore

aggiunto. Purtroppo è diventato uno scontro fra la destra e la sinistra, ma cos' è rimasto degli 800 milioni investiti in

25 anni dai gruppi che si sono succeduti e che spesso erano già decotti? Finalmente abbiamo capito e chiudiamo: le

prospettive per l' area sono serie e le istituzioni remano per l' obiettivo dell' occupazione. I lavoratori guardino con

fiducia allo sviluppo del porto e dell' industria ad alto valore aggiunto». Di ben altro avviso è chi ha portato Arvedi a

Trieste nel 2014. Per la deputata Debora Serracchiani, «Trieste è a un bivio e le scelte che verranno fatte segneranno

il suo futuro: rinascita o declino. L' eredità lasciata dal centrosinistra - su porto, Porto vecchio, infrastrutture, rilancio di

realtà produttive e risanamento ambientale - può essere messa a frutto o lasciata inaridire. Trieste deve diventare

attrattiva per investimenti e lavoro qualificato, ma le crisi industriali che minacciano migliaia di posti di lavoro

denunciano un rischio concreto, cui non sta arrivando una risposta strutturale. La Ferriera è uno dei punti più critici,

perché ad oggi gli esuberi ci saranno e perché il futuro dell' area non
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è chiaro. Ormai fatta la scelta della chiusura dell' area a caldo, la politica deve comporre il quadro della

reindustrializzazione, non solo gestire ammortizzatori sociali». Poi l' attacco a Fedriga: «Si deve constatare - dice

Serracchiani - che di questa crisi, e di tutte le altre, il presidente della Regione non si è mai curato in prima persona».

L' ex sindaco e ora consigliere regionale Roberto Cosolini ritiene «inesistenti i meriti politici per una chiusura decisa in

realtà dall' imprenditore. Ciò che conta è che sia garantito il lavoro, compresi i lavoratori dell' indotto. In secondo

luogo c' è l' esigenza di favorire nuove iniziative industriali: ma su questo non vedo impegno delle istituzioni locali,

mentre si scaricano sul porto aspettative che il porto non potrà soddisfare». Per Cosolini, «chi prometteva la chiusura

tout court raccontava fiabe elettorali. Senza l' Accordo di programma che promuovemmo nel 2014, senza gli

investimenti industriali e ambientali, senza la svolta ai vertici dell' Autorità portuale, non sarebbe stato possibile

realizzare la riconversione». Il consigliere comunale del M5s Paolo Menis fa infine suo l' ottimismo del ministro

Stefano Patuanelli: «La chiusura dell' area a caldo sarà un evento storico per la città, un traguardo che stiamo

raggiungendo grazie all' impegno di tutti e al lavoro del nostro ministro. Sono sicuro che anche i lavoratori hanno

capito l' importanza del nuovo Accordo di programma perché con esso non solo si libera la città da una pesante fonte

inquinante ma si danno garanzie occupazionali prima impensabili». --D.D.A.
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legambiente

«Ora Siderurgica non scarichi le maestranze»

Quasi vinta la battaglia ambientalista contro fumate e spolveramenti della

Ferriera, Legambiente invita la politica a farsi carico del problema

occupazionale connesso alla chiusura di altoforno e cokeria. A parlare è il

presidente di Legambiente Trieste Andrea Wehrenfennig: «Abbiamo sempre

detto che bisogna chiudere l' impianto a caldo, assicurando tutte le garanzie

per i posti di lavoro. Quanto abbiamo chiesto si sta realizzando, a differenza

del passato, quando l' atteggiamento della giunta Dipiazza era fantascienza».

Secondo Wehrenfennig, istituzioni e proprietà sono sulla strada giusta:

«Bisognava cambiare l' Accordo di programma per avere un testo che dia

garanzie ai lavoratori da parte dello Stato». La battaglia di Legambiente dura

da decenni. L' associazione conserva online un cospicuo archivio degli

articoli usciti sulla Ferriera e nei mesi scorsi ha annunciato l' installazione di

mini centraline per avere misurazioni indipendenti delle polveri rispetto ai nasi

elettronici dell' Arpa. La vittoria è vicina ma il futuro preoccupa su due piani

diversi: «Attenti sulle bonifiche - dice Wehrenfennig - perché abbiamo visto

come sono andate con il Sin. E poi il lavoro: è avvenuto il miracolo di

convincere Arvedi ma ora l' azienda non scarichi i lavoratori e speriamo si palesino gli investitori di cui ha più volte

parlato l' Autorità portuale per logistica e lavorazioni connesse».
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Addio all'armatore Salvatore Pianura

Nicola Capuzzo

Dopo un'emorragia cerebrale subita attorno a Natale cui ha fatto seguito un

periodo di coma è mancato nella notte fra il 4 e il 5 gennaio l'armatore

Salvatore Pianura che aveva 83 anni. Originario di Pazzuoli (Napoli) ma da

tempo trasferitosi a Venezia, Pianura fino a pochi anni fa è stato un nome di

spicco dell'armamento italiano, nell'ultimo periodo soprattutto nella nicchia di

mercato delle navi gasiere. Dopo aver frequentato gli studi di ingegneria

navale a Napoli, aver brevemente insegnato all'istituto nautico di Procida e

aver lavorato al cantiere navale allora Piaggio di Palermo, Pianura si trasferì a

Venezia come ispettore per il Rina. La carriera di Pianura nel trasporto

marittimo di gas la si deve inizialmente a chi (l'armatore Aldo Leone) gli affidò

il compito di seguire la costruzione, per conto della Cossira, di due moderne

navi miste gasiere-chimichiere presso il cantiere Inma di La Spezia. Dopo

aver avviato uno studio di consulenza tecnica navale, l'ingresso nel business

armatoriale avvenne con la società Tristar. A fine anni '80 del secolo scorso

rilevò insieme a Giovanni Buontempo quella che fu la flotta di Achille Lauro

composta da navi sia portarinfuse secche che liquide. Dopo il 2000

l'esperienza nello shipping proseguì con la società Pianura Armatori che operava una flotta di quattro moderne

gasiere. Un'esperienza che terminò nel 2011 quando l'esperto armatore venne di fatto estromesso dalla gestione della

sua società dal tribunale di Venezia. Pianura Armatori e il suo timoniere rimasero infatti coinvolte in alcune indagini

della magistratura per evasione fiscale e danni erariali che si chiuserò con una condanna. Con Salvatore Pianura se

ne va uno dei più importanti operatori attivi nella nicchia del trasporto via mare di gas che l'armamento italiano abbia

saputo esprimere.

shippingitaly.it

Venezia
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Funivie, domani al Mit il tavolo decisivo sul futuro

È iniziato il conto alla rovescia in vista dell' incontro al ministero dei Trasporti

per affrontare la complicata vertenza di Funivie. Domani sarà una giornata

importante per il Savonese, ma soprattutto per gli 80 lavoratori dell' impianto,

che già stanno smaltendo le ferie e hanno una copertura fino a fine mese. Al

tavolo, oltre al Mit, ci saranno i rappresentanti del ministero allo Sviluppo

Economico e dell' Ambiente, l' azienda e i sindacali. Questa volta, però, la

convocazione è stata estesa anche ai Comuni di Cairo e Savona, all' Unione

industriali, all' Autorità portuale, alla Provincia e alla Prefettura con l' obiettivo

di arrivare a una soluzione in una partita determinante per l' economia. Tre

sono i nodi da sciogliere: per prima cosa occorre capire se il Governo ritiene

strategica la funivia e ha interesse o meno a dare continuità alla filiera del

carbone. Poi ci sono i problemi generati dal maltempo, che vanno riparati per

riavviare l' attività e scongiurare che il carbone venga dirottato su camion, con

un aggravio del traffico sulla strada del Cadibona. Infine va individuata una

misura di sostegno al reddito dei lavoratori. L' attività dell' impianto funiviario,

che trasporta carbone sui vagonetti dal porto di Savona ai parchi di Cairo, è

ferma da fine novembre, dopo che il maltempo ha abbattuto quattro pali, provocando due milioni di danni. I tempi di

ripristino sono lunghi (la stima va dai 9 ai 12 mesi), ma i danni si sommano a una precedente crisi che a marzo aveva

portato il Mit a stoppare un finanziamento da 20 milioni di euro, contestando all' azienda la mancata copertura dei

parchi.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Emergenza infrastrutture, la denuncia dell' imprenditore della frutta «Abbiamo investito milioni sul
territorio, ora siamo preoccupati»

Noberasco accusa: «Salire da noi a Carcare è diventato un quiz Viaggi e arrivi incerti»

Giovanni Vaccaro / SAVONA Il nodo delle infrastrutture resta il grande punto

interrogativo per l' economia savonese. Nel 2020 sarà il problema principale

da risolvere, ma il primo passo sta per essere compiuto con l' avvio dei lavori

per la ristrutturazione della strada di scorrimento fra il porto di Vado e lo

svincolo autostradale di Savona. Oltre agli enti locali, ai sindacati e all' Unione

Industriali, che da tempo denunciano ritardi e rischi, alla fine dell' anno appena

passato la mancanza di alternative e di collegamenti efficienti, sia autostradali

sia ferroviari, era stata sollevata da Paolo Cornetto, "numero uno" di Apm

Terminals all' inaugurazione della piattaforma portuale "Vado Gateway". Ora a

sottolineare le difficoltà per le aziende del territorio è anche Mattia Noberasco,

presidente del gruppo di famiglia che negli ultimi cinque anni è riuscito a

raddoppiare il fatturato. L' imprenditore della frutta secca definisce le continue

interruzioni di strade, autostrade e ferrovie senza mezzi termini: «Sono un

ulteriore forte campanello di allarme che pone nuovi dubbi su chi, come la

Noberasco, ha deciso di investire decine di milioni di euro nel suo territorio,

costruendo una azienda tecnologicamente all' avanguardia». La denuncia di

Noberasco, pubblicata come lettera all' emittente televisiva Primocanale, diventa una sorta di ultimo appello: «Venire

da noi a Carcare è diventato un quiz - aggiunge l' imprenditore -, nessuno sa quanto tempo occorrerà per arrivare».

Un problema che attanaglia i fornitori delle materie prime, ma anche la stessa azienda, che deve calcolare il lavoro in

base alla disponibilità di queste. Ma l' incertezza pesa anche sulle consegne del prodotto finito ai clienti. E sul turismo:

«Code chilometriche, cantieri fantasma, un pesantissimo danno strutturale al territorio e al suo indotto, principalmente

vocato al turismo. Mi domando chi potrà pensare di prenotare per Pasqua o per l' estate le sue vacanze in Liguria,

conscio dei rischi strutturali della rete». Negli ultimi mesi si sono alternati programmi e progetti a disastri e danni. Ogni

volta la politica ha elargito promesse, solo che i lavori non sono ancora partiti. Ma il sindaco di Vado, Monica

Giuliano, che non aveva risparmiato dure stoccate a Regione e Governo, stavolta si mostra ottimista: «Cornetto e

Noberasco hanno ragione: c' è un territorio produttivo che si sta rimettendo in piedi. Bisogna capire se il Governo

intenda seguirci così come ha detto, io credo che qualcosa si stia finalmente muovendo». Nel frattempo sembra che

stia davvero partendo il progetto per l' adeguamento e la messa in sicurezza della strada di scorrimento, l' unica via

fra il porto di Vado e le autostrade, in attesa del casello di Bossarino: «Si sono concluse le trattative con le proprietà

private - spiega il sindaco va dese -, serviva la disponibilità delle aree circostanti per procedere con i lavori e creare le

rampe. Sono state raggiunte tutte le intese con i privati, l' avvio da parte della Provincia è davvero prossimo. Il

Comune ha avuto le garanzie formali a fine dicembre: il progetto è pronto e non ci sono più ostacoli, né tecnici né

finanziari». L' Autorità di sistema portuale ha già messo a disposizione da tempo undici milioni di euro, mentre la

Provincia coordinerà l' iter.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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varazze

Prendono forma i tre nuovi palazzi del retroporto

Inizia a prendere forma il primo lotto del retroporto di Varazze. Le tre

palazzine interessate dall' intervento hanno raggiunto una il quarto piano e le

altre il secondo. Nonostante qualche ritardo accumulato per l' ondata di

maltempo avvenuta fra la seconda metà di novembre e i primi giorni di

dicembre, ora i lavori proseguono a ritmo serrato. L' operazione edilizia

comprende i tre edifici previsti nell' ambito del lotto 1, ovvero quello che si

sviluppa più a ponente della città, nei pressi del porto turistico. Terminata la

bonifica degli scavi, in contemporanea al primo edif icio sono così

incominciate le costruzioni degli altri due immobili restanti previsti dal progetto

della Anteo di Torino, azienda che fa capo all' imprenditore Carmine De Vizia.

Andando a ritroso, nei mesi scorsi era stata la volta delle opere di

contenimento, ossia il sistema di collocazione dei «diaframmi» per costruire le

pareti di calcestruzzo che oggi cinturano gli scavi. Il nuovo complesso

comprenderà anche attività commerciali. I fabbricati saranno dotati di un

centinaio di parcheggi pertinenziali al primo livello interrato. I tre palazzi

saranno simili nel design, ma avranno altezze differenti. Uno sarà alto sei

piani, il secondo quattro oltre un attico al quinto e il terzo edificio conterà su quattro livelli. Gli appartamenti saranno

dai 40 a 70 metri quadrati. Anche il secondo lotto prevede tre palazzi. L' operazione è ricompresa all' interno di un più

ampio piano urbanistico operativo con riqualificazione e recupero urbano e ricade all' interno del comparto che

prevede tre corpi di fabbrica nella prima fase e altrettanti nella seconda. Si può dire intanto conclusa la demolizione

delle antiche officine dei cantieri navali ex Baglietto che lasciano così una vista mare per le case del secondo lotto.

M.PI. - © RIPRODUZIONE RISERVATA Sono già visibili i primi piani dei nuovi palazzi del retroporto.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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CAMION

Revisione dei mezzi pesanti sempre alla Motorizzazione

La procedura affidata ai privati richiede la modifica della legge 145/18 Le officine sono abilitate a verificare solo le
motrici non i rimorchi

Maurizio Caprino - Anche nel 2020 le imprese subiranno i disagi legati alle

revisioni dei loro mezzi pesanti: queste operazioni restano di competenza

della Motorizzazione, nonostante sia passato ormai un anno da quando è

stato previsto il loro affidamento anche alle officine private. Contrariamente

alle attese, la manovra 2020 non contiene il correttivo che avrebbe

sbloccato la situazione. Nelle ultime settimane sono comunque arrivate altre

novità di dettaglio per il settore dell' autotrasporto. Revisioni Un anno fa, la

legge di Bilancio 2019 (la 145/2018, articolo 1, comma 1049) ha modificato

l' articolo 80 del Codice della strada prevedendo che le competenze delle

officine private autorizzate a effettuare revisioni fossero estese ai mezzi

con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate (se non

destinati al trasporto di merci pericolose o deperibili in regime di

temperatura controllata Atp). Per le modalità dell' estensione, si attende da

allora un decreto ministeriale. Che però non arriverà se non verrà corretta la

norma. Infatti, nella versione attuale dell' articolo 80, le officine private

possono intervenire solo sui «veicoli». Ma la maggior parte dei mezzi

pesanti traina un rimorchio, che giuridicamente è cosa diversa da un veicolo. Dunque, un' impresa che si rivolgesse a

un' officina privata potrebbe farsi revisionare solo la motrice: per il rimorchio dovrebbe comunque prenotarsi alla

Motorizzazione. Con le conseguenti complicazioni e lungaggini dovute alla scarsa capillarità e alle carenze di

personale di quest' amministrazione pubblica. Così com' è, il sistema resta con i disservizi che penalizzano le imprese

e avevano portato il legislatore ad "aprire" ai privati. La necessità di un correttivo alla legge del 2019 era nota. Ma

nella manovra 2020 non c' è traccia di un intervento di questo tipo. Si attende di vedere se ci riuscirà a introdurlo in

sede di conversione del decreto milleproroghe (Dl 162/2019) o se occorrerà aspettare ulteriormente. Divieti di transito

Quest' anno il consueto Dm Infrastrutture (il n. 578 del 12 dicembre) che fissa il calendario dei divieti di transito per i

mezzi con massa complessiva superiore a 7,5 tonnellate per il trasporto cose fornisce un chiarimento sulle esenzioni.

L' articolo 7, comma 3 chiarisce che quando si parla di veicoli esenti dal divieto ci si riferisce anche ai complessi

(dunque, motriche più rimorchio) e non solo ai veicoli isolati. Inoltre, date le difficoltà in Liguria per il crollo del Ponte

Morandi e le limitazioni di traffico dovute al degrado della rete autostradale in quell' area, per i veicoli provenienti dal

porto di Genova l' inizio dei divieti è posticipato di quattro ore. Per quelli diretti verso questo scalo, la fine del divieto è

anticipata di due ore. Infine, quest' anno sono esentati anche i mezzi diretti al terminal intermodale di Rubiera (Reggio

Emilia), che è entrato nella lista delle infrastrutture in posizione strategica. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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ASPETTANDO I «SÌ» Idee comuni con enti e operatori

Zls, tempi più brevi, incentivi: Genova vuole aiutare il porto

L' assessore Maresca traccia la rotta per reagire allo stallo del governo

Diego Pistacchi La sfida del porto passa attraverso le infrastrutture. Ma sui

tempi di realizzazione, molto spesso le autorità locali hanno poca autonomia e

spazio di manovra. Dipendono in larga misura dalle scelte del governo e tutti gli

ultimi «fatti» di un esecutivo che promette e non mantiene non lasciano ben

sperare. Genova prova allora a migliorare la propria competitività cercando di

migliorare ancora nei tempi di gestione, nella semplificazione, nella

sburocratizzazione. Come il pre -clearing, lo sdoganamento delle merci in mare

fu nel 2014 un esperimento avviato con successo proprio in Liguria. a Genova

e alla Spezia, prima di essere esteso in tutta Italia, così ora si lavora per

abbattere ulteriormente i tempi di attesa delle merci in porto. Da mesi è attivo

un tavolo di confronto che riunisce gli attori interessati, dall' Autorità di Sistema

Portuale alla Regione, dal Comune di Genova all' Agenzia delle Dogane, dalla

Camera di Commercio alle associazioni di categoria degli operatori portuali.

Obiettivo è attuare le Zls, le Zone logistiche semplificate. Una risposta alle Zes,

le Zone economiche speciali, previste per legge per i porti del Sud. «Si tratta di

individuare aree in cui le aziende dedicate ai traffici portuali possono godere di

vantaggi dal punto di vista dell' abbattimento delle pratiche e dei tempi burocratici - spiega Francesco Maresca,

assessore allo sviluppo portuale -. Si può arrivare ad abbattere i tempi della metà. Le misure da assumere nel

dettaglio saranno poi più chiare una volta individuate le esigenze delle aziende che si insedieranno nelle Zls». Uno dei

temi allo studio è l' abbattimento dei tempi per le certificazioni Aeo (Operatore Economico Autorizzato), che

garantiscono ai possessori la possibilità di dover fornire meno informazioni nelle dichiarazioni sommarie di entrata e

di uscita, di subire minori controlli di sicurezza di merci o documenti, un trattamento prioritario degli invii selezionati

per un controllo, la notifica preventiva e altri vantaggi indiretti quali visibilità e tracciabilità, sicurezza del personale. Ma

fondamentale è poi la presa di coscienza da parte di tutti gli ASSESSORE Francesco Maresca uffici, perché anche

un procedimento con una tempisti ca predeterminata può subire dilatazione con la semplice richiesta di integrazioni

che fa saltare anche le migliori intenzioni. «Lo stesso articolo 107 del trattato costitutivo della Commissione europea

prevede la possibilità di garantire aiuti e facilitazioni se un territorio e chi vi opera contribuisce a far funzionare meglio

i progetti di interesse europeo - interviene ancora Francesco Maresca -. In questo caso Genova, parte intergrante del

Corridoio Reno Alpi, avrebbe un ruolo fondamentale. Compito di ottenere il via libera dalla Commissione Europea

spetta al governo e noi come Comune, insieme a Regione e Autorità Portuale dobbiamo interloquire con il governo

perché faccia recepire questa situazione a livello comunitario. Così da poter intervenire e concedere le agevolazioni

senza che le stesse possano configurare un caso di aiuti di Stato illegittimi». L' Agenzia delle Dogane si è impegnata,

in una dei recenti incontri del tavolo di lavoro, a studiare e comunicare un elenco di quali dei suoi provvedimenti

possono essere semplificati e quali tempi si possono guadagnare. Gli operatori collaborano a questi confronti anche

se proprio da loro arriva la richiesta di accelerare, di arrivare all' approvazione e all' entrata in funzione delle Zsl, da

troppo tempo allo studio. Anche in questo caso il lavoro delle istituzioni locali è soprattutto preparatorio

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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e di pressing sul governo centrale. «Abbiamo anche parlato con Confindustria, concordando sulla necessità di

preparare uno studio sulle free zone da proporre per Genova - aggiunge l' assessore allo sviluppo portuale. C' è

anche il tema del ferrobonus, per incentivare gli spostamenti delle merci sui treni piuttosto che con i camion. Ma anche

in questo caso torniamo al punto di partenza, con un governo che non dà le risposte dovute sul nodo di Genova e

blocca lavori che sarebbero comunque fondamentali anche quando finalmente sarà operativo il Terzo Valico». Un'

amministrazione e autorità locali che vorrebbero fare. Ma senza la collaborazione del governo è davvero impossibile

dare il via a progetti in autonomia? «L' esempio è tutto in un' altra situazione in cui, apparentemente, il governo non è

parte in causa. Penso ai problemi di insonorizzazione del porto di Prà-Voltri - spiega Maresca . Da quando questa

giunta si è insediata, abbiamo attivato un confronto continuo con il tavolo Prapalmarium, per far incontrare le esigenze

di tranquillità dei cittadini con quelle degli operatori. Siamo giunti a ottimi risultati. Le ferrovie si sono impegnate a

ridurre i rumori dei convogli e in programma c' è anche lo spostamento della linea più a mare. Ma anche volendo le

ferrovie non possono metterci mano senza conoscere le decisioni sul nodo di Genova». Il Comune infine può creare

le condizioni per uno sviluppo di realtà legate al mondo dello shipping. E in questo senso qualcosa si sta muovendo a

grandi passi. «In collaborazione con Deloitte, con Fondazione Carige e Compagnia di San Paolo abbiamo creato un

incubatore di imprese, il Genoa Blue District - conclude Maresca -. A Palazzo Verde verranno accolte le start up

legate all' economia del mare. Potranno stabilire lì la loro prima sede ed essere accompagnate da esperti nella fase di

crescita». Genova sgomita, si prepara a raccogliere le sfide e ad essere sempre il rimorchiatore che si incarica di

trainare tutta la Blue Economy italiana. Ce la può fare, se il governo smettesse di tagliare tutte le cime e se offrisse le

bitte su cui fare forza.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Ponte, spazi per il cantiere Partita di giro con Spinelli

Fincantieri trova a Campi un nuovo terreno da adibire ad area per le saldature Dopo l' individuazione, effetto domino
tra vincoli di rilancio, indennizzi e beghe legali

Roberto Sculli Un nuovo terreno da adibire ad area di saldatura e, anche in

questo modo, tentare di recuperare il ritardo della ricostruzione del ponte sul

Polcevera. Allo stesso tempo, la punta dell' iceberg di un nuovo risiko sul

fronte del porto, che, ancora una volta, vede in prima linea Aldo Spinelli.

Capace come di consueto di muovere le leve giuste e accaparrarsi aree tra le

più ambite per la logistica di Genova e di tutto il Nord ovest. È in sintesi

questa la manovra che sta maturando tra i quartieri di Cornigliano e Cam pi,

negli spazi liberati dalle acciaierie nei pressi del cantiere del nuovo ponte. Un

intricato incrocio di interessi pubblici e privati - benedetto dalla politica - che,

ancor prima di vedere la luce, è in cima alle agende degli uffici legali dei

coinvolti. Per riannodare i fili si può partire da un luogo e da un fatto: Campi,

dove l' area adibita ad autoparco (provvisorio) è stata da poco venduta da

Spinelli ad Amazon, il colosso mondiale del commercio elettronico, che qui

vorrebbe installare un centro logistico. Lo stesso terreno, circa 30 mila metri

quadri stretti tra il nuo vo parcheggi Ikea e il cantiere del ponte, con ingresso

da corso Perrone, era stata venduta da Amt, dopo aver archiviato l' idea di

costruirvi la nuova rimessa del ponente. Ebbene è da qui che sta partendo il domino: Fincantieri ha bisogno di più

spazio per saldare le sezioni in acciaio del nuovo ponte e l' idea è che, fino a che sarà necessario, l' area sia

suddivisa in due: su metà circa, Amazon inizierebbe ad allestire il proprio polo, sul resto troverebbe posto l' area di

saldatura. Fin qui nulla di troppo insolito, e fattibile magari utilizzando i poteri straordinari di Marco Bucci. Invece, la

manovra che sta prendendo corpo è differente. Per trovare il filo rosso bisogna spostarsi un po' più a sud e

osservare un altro terreno, quello tra Villa Bombrini e la ferrovia, dove, un tempo, trovavano posto i due gasometri e

altre attività dell' ex Ilva. Ebbene, qui è stata individuata l' area che fungerebbe da sostituta di quella venduta ad

Amazon: 30.242 metri quadrati, affidati a Società per Cornigliano nell' ambito della riconversione del polo siderurgico.

A spiegare i dettagli è una comunicazione inviata da Spininvest srl ed è siglata anche da Fai Innovazione,

Trasportounito e Cna Servizi Genova, cioè gli utilizzatori dell' area di corso Perrone. Lettera che, per conoscenza, è

stata inviata ai commissari per la ricostruzione e l' emergenza Morandi - Bucci e il governatore Giovanni Toti e al

presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini. Le tre società chiedono in sintesi di poter trasferire i

parcheggi qui, per «un minimo di 30 mesi», e invitano Società per Cornigliano a realizzare a proprie spese l'

allestimento (smaltimento acque, asfaltatura, illuminazione ecc). In tutto ci i parcheggi sarebbero 210 e il

raggruppamento si impegna a versare un canone da stabilire. La posizione dell' ente, interamente pubblico - è

partecipato al 45% dalla Regione, al 22,5% da Comune e Città metropolitana e al 10% da Invita lia - è particolarmente

delicata. Soprattutto perché Società per Cornigliano è coinvolta in una lite legata all' occupazione di una terza area,

quella a sud della ferrovia, delimitata da via della Superba a nord e dal Polcevera a est. La stessa che Spinelli aveva

ottenuto anni fa a fronte d' un singolare contratto di comodato oneroso poi de molito da Tar e dal Consiglio di Stato.

In pratica, Società per Cornigliano dovrebbe concedere un ulteriore terreno allo stesso soggetto che, a poche

centinaia di metri in linea d' aria, continua a mantenere mezzi e container in un' area che la stessa società gli ha

ordinato di liberare. Peraltro la stessa scelta dall' Autorità portuale per costruire il vero autoporto.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Tutto questo senza dimenticare altri ostacoli. Tralascian do il rischio di un' altra provvisorietà (peraltro, la

costruzione del ponte dovrebbe durare ben meno di 30 mesi), le indicazioni del piano urbanistico, figlie dell' Accordo

di programma, nell' intento di restituire spazio e respiro alla città vietano di installare «servizi logistici» a nord della

ferrovia. Un bel rebus, soprattutto per Bucci, alla ricerca di spazi per l' annunciato raddoppio dei saldatori. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porti, spazio al lavoro per Genova e Savona

Nel Milleproroghe stabilito un allungamento di sei anni per le due compagnie " articolo 17" e l' estensione per gli scali
dei benefici del decreto

Più spazio al lavoro portuale con un allargamento dei benefici fissati dal

decreto " Per Genova" allo scalo di Savona. Una modifica al testo del

decreto Milleproroghe ha infatti imposto una significativa svolta alla partita

portuale che riunisce oggi sotto lo stesso cappello autoritativo i due scali di

Genova e di Savona ( nell' autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale guidata dal presidente Paolo Signorini). Il testo arrivato in

votazione e approvato interviene in particolare sulla situazione di Savona. La

compagnia portuale, che lavora come " articolo 17" avrebbe dovuto

confrontarsi con una nuova gara, a febbraio, essendo infatti scaduti i termini

per la fornitura in esclusiva di lavoro portuale sui picchi di traffico, come

prevede appunto l' articolo 17 della vecchia legge di riforma 84- 94. Il testo

modificato proroga invece la scadenza e la porta alla stessa data per

Savona e Genova. Già il decreto " Per Genova" aveva prorogato di 5 anni i

termini della Culmv. Ora per tutte e due le compagnie si andrà alla fine del

2025. Scaduti i termini, si andrà così a una nuova gara. «Il testo finale

recepisce integralmente il mio emendamento » commenta Lella Paita,

parlamentare di Italia e membro della commissione Trasporti della Camera. Ma sul tema portuale era intervenuto

anche il deputato di Forza Italia Roberto Cassinelli. Un' azione trasversale, quella della Liguria, che alla fine si traduce

in un testo che estende i benefici di Genova anche a Savona per quanto riguarda le eventuali coperture economiche in

caso di riduzione di giornate di lavoro. Il tetto massimo è di due milioni. Non ne beneficerà Genova, visto che quest'

anno la Culmv toccherà il suo nuovo record con 230mila giornate (contro le 218mila dell' anno precedente). Ma

dovrebbe invece usufruire della compensazione economica Savona, complice anche un ultimo bimestre complicato

per le problematiche emerse nuovamente sulle autostrade liguri, in particolare sul nodo savonese. Più che intervenire

sulla legge all' articolo 15 bis, in sostanza, si è scelta la strada della modifica del decreto Per Genova, raggiungendo

ugualmente l' obiettivo che ci si era prefissati per sostenere la portualità. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Dakar 2020, maxi-imbarco con la "Jolly Palladio"

La "carovana" della Dakar 2020 è stata trasportata a Jeddah dalla " Jolly

Palladio", traghetto ro- ro della Linea Messina. 140 moto, 72 auto, 45

camion, 43 SSV, 20 quad, 300 mezzi di assistenza e 10 elicotteri sono stati

sbarcati nel porto saudita dalla nave italiana del gruppo genovese in corso di

svolgimento in Arabia Saudita. « Siamo orgogliosi di aver trasportato i

mezzi della famosa e storica Dakar 2020 che si svolge in Arabia Saudita,

Paese con cui vantiamo radicate relazioni fin dal 1936» dichiara l'

amministratore delegato della compagnia genovese, Ignazio Messina. La "

Jolly Palladio" battente bandiera italiana e dotata di scrubber, ha infatti

trasportato dalla Francia al porto saudita tutti i mezzi che si stanno sfidando

su quasi 8000 chilometri di deserto in applicazione di un accordo fra la

compagnia di navigazione italiana, lo spedizioniere del ministero dello sport

saudita Aet e il gruppo Aso, storico organizzatore della gara ( oltre che di

manifestazioni come il Tour de France e la Vuelta). Complessivamente il

carico ha occupato oltre cinque chilometri lineari di spazio stiva su una nave,

la " Jolly Palladio" costruita nel 2015, che ha garantito oltre alle altezze

indispensabili dei ponti garage, anche la possibilità di trasportare sia container, sia mezzi rotabili e merci varie. A fine

gennaio, a rally ultimato, tutti i mezzi e i materiali saranno reimbarcati sulla nave italiana che questa volta, per il suo

viaggio di ritorno, avrà come destinazione finale il porto di Marsiglia. - (n.b. )

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La storia Un nuovo record si annuncia per il 2020 con la Liguria sempre più sulla cresta dell' onda

Tutti in crociera quel business senza crisi

È come un sasso in un lago: quando si getta ecco nascere tanti cerchi

concentrici. Così è per il mercato delle crociere che, visto da Genova, lascia

subito intendere il valore della posta in gioco. Nei cantieri del capoluogo

ligure ( Fincantieri e Mariotti) le navi si progettano e costruiscono. E in porto

si accolgono i croceristi in vacanza. Tutt' attorno una rete di indotto allargato

che coinvolge le professioni direttamente legate al business, ma anche tutti i

servizi di cui una nave ha bisogno e che chiedono i passeggeri una volta

sbarcati. Facile intuirne la portata, quindi. Ma la vera sfida si gioca sul

terreno ligure, con Genova alleata di Savona e La Spezia in un business che

lo scorso anno raggiungerà la cifra record di 3,2 milioni di passeggeri "

movimentati" nei tra scali ( 1,4 milioni Genova, 900 mila Savona e Spezia).

Eppure, guardare soltanto al dato regionale sarebbe francamente riduttivo,

perché questa è soltanto una fetta di una torta ben più grande che vale

almeno 150 miliardi di dollari. La crescita costante degli ultimi anni ha

permesso infatti al mercato delle crociere di raggiungere nel 2018 150

miliardi di dollari di fatturato ( pari a 135,7 miliardi di euro), generare un

milione e 177 mila posti di lavoro e pagare complessivamente 50,2 miliardi di dollari di stipendi. È quanto emerge

dallo State of the Cruise Industry Outlook, report annuale prodotto dalla Clia, l' associazione internazionale dell'

industria crocieristica. Lo studio rileva come le compagnie abbiano investito 22 miliardi di dollari nello sviluppo di

motori, scafi e tecnologie sostenibili, affinché ogni nuova imbarcazione sia più ecologica delle precedenti e in modo

da raggiungere l' obiettivo di ridurre entro il 2030 le emissioni di Co2 del 40% rispetto ai livelli del 2008. « La domanda

di crociere raggiunge nuovi record e si diversifica, mentre le compagnie accelerano il loro sforzi verso sostenibilità

turistica e ambientale » commenta Kelly Craighead, presidente e ad di Clia. D' altra parte, il settore è in costante

crescita e le compagnie investono sempre di più. Se nel 2009 i passeggeri erano 17,8, infatti, nel 2020 i croceristi

dovrebbero raggiungere quota 32 milioni, stabilendo un altro record. Per questa ragione quest' anno prenderanno il

largo 19 nuove imbarcazioni, portando il totale a 278. A stringere l' inquadratura poi, anche se il turismo croceristico

rappresenta meno del 2% del turismo globale, emerge quanto sia ad alto valore aggiunto. Secondo la Clia, infatti,

ciascun passeggero spende in media 376 dollari nelle città di primo imbarco e 101 dollari in ognuna delle tappe

successive. Ed è proprio questo piccolo dato percentuale, due soli punti, a far capire quanto ancora sia grande il

margine di crescita. Basta crescere di un altro punto per garantirsi la saturazione di tutte le nuovi navi in costruzione

per gli anni a venire. E pensare che la svolta è giovane, risale agli anni Settanta. Fino a quel periodo le crociere erano

sinonimo di vacanza per ricchi e anziani, quindi una fascia molto ristretta di clientela, Fu la geniale intuizione di Ted

Arison a cambiare le regole del gioco. Acquistò e chiamò la sua prima nave da crociera " Carnival", perché voleva

appunto che a bordo fosse una grande festa simile a quello del Carnevale, con giovani e famiglie a bordo. La svolta

di Ted fu amplificata dal figlio Micky che fece crescere la compagnia fino ai livelli odierni, con Carnival prima realtà al

mondo ( a cui fa capo anche la genovese Costa Crociere). Da allora molto è cambiato, nuovi soggetti si sono

affacciati sulla scena, a cominciare da un' altra realtà italiana, Msc Crociere, che ha proprio il porto di Genova come

home port (mentre Costa ha Savona anche se medita il ritorno all' ombra della Lanterna con un proprio

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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terminal). E sempre Genova, che fino a pochi anni fa ha costruito nel suo cantiere di Sestri Ponente le ammiraglie

della marineria italiana, ora medita di tornare protagonista della scena. La legge di bilancio ha finalmente stanziato i

soldi necessari a " ribaltare" il cantiere di Sestri di Fincantieri, realizzando una nuova grande piattaforma a terra e

allungando il bacino. Si potranno così costruire navi fino a una stazza lorda di 175mila tonnellate, secondo soltanto

allo stabilimento di Monfalcone. Sarà un altro primato della città che sull' economia del mare raccolta la propria storia

e costruisce il proprio futuro. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nave Trieste arriva al Muggiano Sistemi d'arma 'firmati' Leonardo

L'allestimento sarà completato nello stabilimento Fincantieri per la consegna nel giugno del 2022 Polemiche e
proteste a Castellammare di Stabia per il trasferimento nel golfo anticipato di sei mesi

di Anna Pucci LA SPEZIA Arriverà nello stabilimento Fincantieri della

Spezia probabilmente nella giornata di oggi, con sei mesi di anticipo sul

previsto, la Trieste, nave da guerra multiruolo Lhd (landing helicopter

dock, portaelicotteri d'assalto anfibio), candidata a essere la nuova

ammiraglia della Marina militare italiana al posto della Cavour. Varata a

maggio nello stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia, vedrà

ultimato l'allestimento al Muggiano e sarà consegnata nel 2022.

L'anticipazione di sei mesi dello spostamento, in origine calendarizzato

per giugno, ha suscitato proteste a Castellammare, dove gli operai sono

anche scesi in sciopero: secondo stime dei sindacati, il trasferimento

anticipato comporta una riduzione delle ore di lavoro che si tradurrebbe in

circa 300 esuberi per l'indotto. Tant'è, sabato scorso la Trieste è salpata

dal porto stabiese, blindato per evitare rischi. Sulla fiancata uno

striscione: Ciao Stabia. Grazie ragazzi. Jack sparrow e la banda. Dal

punto di vista spezzino, l'arrivo in anticipo rappresenta una opportunità di

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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ulteriore lavoro, sia per le maestranze dello stabilimento che per l'indotto. Al Muggiano dovranno essere ultimati

l'allestimento tecnico e dei sistemi d'arma e eseguite le prove d'accettazione a mare per arrivare alla consegna nel

giugno 2022. Per due anni e mezzo, dunque, la nave avrà base alla Spezia, in buona parte con equipaggio a bordo

quasi a pieno organico. Al momento del varo erano già istallati tre cannoni 76/62 di ultimissima generazione, prodotti

nello stabilimento Leonardo della Spezia, che, oltre al munizionamento di tipo tradizionale, sono configurati per

operare la munizione guidata Dart e la munizione Vulcano 76 a guida Gps attualmente in corso di sviluppo. Leonardo,

infatti, è fornitore e integratore dell'intero sistema di combattimento della nuova unità. Da parte di Mbda è prevista

solo la predisposizione per l'eventuale futura installazione di sistemi missilistici di difesa aerea. Il ponte di volo di 230

per 36 metri, con un'area di 7400 metri quadrati, ha 9 punti di decollo per elicotteri pesanti o per 4 caccia F-35B. Il

ponte può ospitare, in piena operatività, 14-20 aeromobili. Sull'unità potranno operare gli elicotteri Leonardo Aw101 e

Nh90 della Marina. Sul fronte anfibio le capacità sono molto avanzate, comee principale arma dell'unità. Il secondo

ponte, sotto l'hangar, con un'area di 2300 mq, ha un bacino allagabile 55 per 15 metri dimensionato per l'ingresso di 4

landing craft mechanical in grado di trasportare: 1 Ariete, 5 Iveco Lmv Lince o 1 Centauro, 1 Freccia o 300 soldati.

Avrà un ospedale con sale operatorie, laboratori di radiologia e analisi, gabinetto dentistico e zona degenza per 28

ricoverati gravi, per un totale di 700 metri quadrati. Potrà condurre operazioni anfibie e a lungo raggio, in teatro

operativo, ma potrà anche essere impiegata per levacuazione di personale non combattente da territori esteri,

operazioni di assistenza umanitaria e concorso in caso di calamità. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Spinelli festeggia 80 anni con un utile di oltre 16 milioni di euro

Nicola Capuzzo

Aldo Spinelli ha compiuto 80 anni ma non vuole saperne di riposarsi e godersi

la vecchiaia. Lavorare lo diverte, lo tiene vivo e i risultati della sua azienda gli

danno soddisfazione. In attesa di vedere come avrà chiuso il 2019, il bilancio

d'esercizio sul 2018 analizzato da SHIPPING ITALY mostra ricavi

sostanzialmente stabili a quota 130 milioni di euro, un valore della produzione

pari a 138 milioni, una marginalità di poco inferiore a 19 milioni e un risultato

netto positivo per 16,5 milioni. L'intero utile è stato distribuito come dividendi

ai soci con comprensibile soddisfazione anche del fondo d'investimenti

britannico Icon Infrastructures che dal 2015 detiene il 45% di Spinelli Srl

tramite la società Ligthouse Italy. Negli ultimi tre anni (dal 2016 al 2018) il

fatturato del gruppo saldamente in mano ad Aldo Spinelli (che non ha

intenzione di cedere né il timone né la società), supportato in primis dal figlio

Roberto, ha visto salire i ricavi da 121 a 130 milioni di euro mentre l'utile

annuale è stato di 12,5 milioni nel 2016, 14,1 nel 2017 e appunto 16,45 nel

2018. I ricavi, complessivamente pari a 130 milioni di euro, sono così ripartiti:

68,5 milioni generati dall'area trasporti, 33,1 milioni dal business dei terminal

portuali (Genoa Port Terminal e Salerno Container Terminal), 26,8 milioni dal ramo dedicato al deposito e alle

riparazioni di container vuoti, poco meno di 2 milioni dall'area vendite e 112mila euro dall'area officina. L'ultimo

esercizio poteva essere ancora migliore perché, come specificato nella relazione sulla gestione del 2018, il crollo del

ponte Morandi ha comportato danni di varia natura stimati per il periodo 2018-2019 in non meno di 7 milioni di euro di

cui si è già provveduto a chiedere in via giudiziale il risarcimento. Nel 2018, inoltre, Spinelli aveva messo a segno

nuovi investimenti per 17 milioni di euro che hanno riguardato l'acquisto di 10 carrelli portuali, 10 camion, e un nuovo

compendio immobiliare a Vado Ligure di circa 25.000 mq poco distanti dalla nuova infrastruttura gestita da Apm

Terminals vado Ligure. Fra questi rientra poi anche l'acquisto di una partecipazione azionaria pari al 30% del Salerno

Container Terminal dal Gruppo Gallozzi pagata 8,5 milioni di euro. Nel 2018 le aree di business trainanti per il Gruppo

Spinelli erano state quelle dei terminal portuali e dei depositi e riparazioni dei container.

shippingitaly.it

La Spezia
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Arriva il ministro De Micheli

Il 20 gennaio presiderà un'iniziativa alla Compagnia Portuale

Per ora si conoscono data e ora, il programma sarà reso noto nei

prossimi giorni. Il ministro per le infrastrutture e i trasporti, Paola De

Micheli, sarà a Ravenna lunedì 20 gennaio. Alle 18.30 presiederà una

iniziativa pubblica alla Compagnia portuale, probabilmente sui temi

dell'infrastruttura portuale e del lavoro. Soltanto nei prossimi giorni si

conosceranno i dettagli dell'evento. La notizia dell'arrivo del ministro si è

diffusa ieri mattina durante il tradizionale appuntamento con i figli di soci e

dipendenti della Portuale in occasione della Befana, al quale sono

intervenute tutte le autorità locali.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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«Nuovo ospedale e Darsena Europa»

L'agenda del vescovo Simone Giusti per il 2020: «La città ha grande bisogno di lavoro e sviluppo»

«Mi auguro che in questo nuovo anno si sappia discernere quale sia il

bene della città di Livorno così come i Re Magi hanno saputo discernere

quale fosse il bene quando si sono recati a fare visita a Nostro Signore

Gesù ». È stato l'auspicio del vescovo monsignore Simone Giusti per

Epifania. Epifania festeggiata ieri in città con il presepe vivente

organizzato con il contributo della ProLoco di Rosignano Marittimo. Il

corteo dei figuranti è partito da via della Madonna e ha raggiuto la

Cattedrale in piazza Grande dove il vescovo ha accolto il corteo e i fedeli

per la tradizionale benedizione. Questa iniziativa, che si è tenuta per la

prima volta a Livirno, ha richiamato un folto pubblico. Le parole del

vescovo ieri sono risuonare come motivo di speranza, ma anche monito

per i livornesi e chi ne amministra le sorti. «Quale è il bene per la città? -si

è chiesto monsignore Simone Giusti - Sviluppo, lavoro, casa, ma anche

essere tutti concordi sugli obiettivi da perseguire ». Quali sono in dettaglio

le priorità? «Il nuovo ospedale, realizzare la piattaforma della Darsena

Europa per il rilancio del porto; rimettere un opera finalmente i bacini di carenaggio. Spendere i contributi di Invitalia

per le imprese e realizzare le bonifiche dei siti industriali una volta per tutte». Ma il vescovo pensa anche ai giovani e

alla scuola. «I ragazzi dopo anni di scuola non si rendono conto di cosa è bene per il loro futuro perché oltre alle

nozioni devono essere formati anche sui valori che li aiutino a sviluppare gli anticorpi contro le tentazioni legate al

consumo di alcol e droga». Il vescovo ha poi ricordato: «La prossima settimana verrà a Livorno il presidente della

Repubblica Sergio Mattarella. Facciamo festa con lui in una ritrovata unità di intenti per il bene di Livorno. Tutti sono

concorsi sulle parole espresse da Mattarella nel discorso a Paese di fine anno. Ma dobbiamo esserlo anche per

mettere in atto i suoi auspici per l'unità e il bene del Paese». Sui toni aapri che la politica ha assunto nelle ultime

settimane sia in città che a livello nazionale e internazionale, il vescovo ha detto: «La situazione è preoccupante.

Bisogna fare ricorso alla capacità di dialogo e collaborazione. Solo così possiamo trovare una via di uscita». Monica

Dolciotti

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Livorno
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Un piano di rilancio per il turismo

Ferrari e Gelichi: «Ecco gli interventi per riqualificare infrastrutture e servizi e dare nuovo sviluppo»

«Lo sviluppo turistico passa anche attraverso il miglioramento della città,

la riqualificazione di spazi e piazze, la sicurezza». Così il sindaco

Francesco Ferrari che ha su questi aspetti avviato nel 2019 tutta una serie

di interventi che verranno realizzati quest'anno. «Siamo partiti con il

progetto di riqualificazione di piazza Dante, una delle piazze più

importanti del centro urbano, la realizzazione del nuovo ponte delle Terre

Rosse con un investimento pari a 815 mila euro di fondi regionali

nell'ambito Apea per ripristinare il cavalcaferrovia chiuso dall'ottobre 2018

e la conclusione del 2° lotto del progetto complessivo dell'Area produttiva

con il completamento delle opere di urbanizzazione e il potenziamento

della rete idrica». Ferrari e l'assessore Riccardo Gelichi hanno ricordato

poi le numerose opere di manutenzione nelle scuole, la riqualificazione del

tratto di via Leonardo da Vinci lungo le mura e del giardino delle

tartarughe in collaborazione con Asa, i lavori di efficientamento

energetico nella scuola primaria di piazza Dante e la nuova illuminazione

a led nel tratto di strada che dal Gagno va fino al porto commerciale, nella zona dei Portici e di piazza della

Costituzione. Parallelamente l'amministrazione comunale ha intenzione di accrescere i sistema di piste ciclabili in città.

Del rsto Piombino fa già dei buoni numeri in termini di presenze turistiche superando Follonica grazie ai villaggi e

att ività della Costa Est, ma può migliorare e non di poco per quanto riguarda i l  centro storico e la

destagionalizzazione.

La Nazione (ed. Grosseto)

Piombino, Isola d' Elba
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«Jsw, consiglio straordinario in vista dell'incontro al ministero»

Camping Cig chiede la mobilitazione della città per difendere il lavoro

Consiglio comunale straordinario prima dell'incontro del 16 gennaio a

Roma per Jindal. La richiesta arriva dal Coordinamento articolo 1

Camping Cig. Al ministero dello sviluppo economico il Comune di

Piombino, i sindacati, Regione, Autorità portuale, si incontreranno con i

rappresentanti dei ministeri coinvolti negli accordi di programmi che

riguardano Piombino e la Val di Cornia. «Si parlerà, così almeno

speriamo, di cosa possono fare le amministrazioni pubbliche per far

uscire la nostra zona dalla «crisi complessa» in cui è precipitata. Va da sé

che in un incontro del genere l' Amministrazione comunale debba andare

con le idee chiare sugli obiettivi da porre sul tavolo, non solo su singole

questioni di capitale importanza (vedi costo dell' energia, avvio delle

bonifiche e infrastrutture) ma anche, e soprattutto, riguardo ad un quadro

di insieme sul futuro possibile di Piombino - evidenzia il Camping Cig - In

una logica di democrazia partecipata, su cui l'attuale amministrazione ha

speso più di una parola in campagna elettorale, riteniamo siano necessari

momenti di pubblico confronto sul tema. Sollecitiamo quindi l'Amministrazione comunale a organizzare, prima del16

gennaio, un Consiglio Comunale straordinario aperto o, in subordine, una assemblea cittadina in cui le posizioni con

cui si va a Roma si chiariscano e diventino patrimonio comune. A tutte le organizzazioni sindacali chiediamo di

avviare mobilitazioni».

La Nazione (ed. Grosseto)

Piombino, Isola d' Elba
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Via le antenne dai silos, c'è l'ok per il nuovo sito

ANCONA Firmate le due autorizzazioni per spostare le stazioni di telefonia

mobile ora posizionate sui silos da abbattere. L' atto dovrebbe così mettere

la parola fine alla vicenda che negli ultimi mesi ha impedito di concludere l'

abbattimento dei 12 silos della Sai in porto. Nelle settima scorse erano state

individuate delle zone alternative, in particolare erano state individuate due

aree della banchina 18 dove poter posizionare gli impianti di telefonia. Il

rilascio delle due autorizzazioni del Comune a delocalizzare le stazioni

permetterà così alle imprese di spostare le antenne. E alla ditta incaricata di

abbattere gli ultimi 12 silos di procedere con la demolizione anche con l'

impiego di microcariche. Già rimosse invece le parti metalliche, così come

era stata completata l' analisi di bonifica da gas infiammabili. Mentre le canne

dei silos erano state lavate ad alta pressione per eliminare le polveri residue

dei cereali ed evitare la loro dispersione durante l' abbattimento. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ater, Passerelli confermato commissario fino a ottobre

LA NOMINA Nemo propheta in patria, soprattutto a Civitavecchia. E' il caso di

dirlo in relazione alle guide degli enti pubblici più importanti del territorio. Gli

u l t imi  g iorn i  de l  2019 sono serv i t i  a l la  Regione per  pro lungare i l

commissariamento dell' Ater Civitavecchia. Sarà ancora Antonio Passerelli a

traghettare l' Azienda per l' edilizia residenziale pubblica nei prossimi mesi. Con

durata fino alla nomina dei componenti dei rispettivi consigli di amministrazione,

e comunque non oltre la data del 31 ottobre 2020, si legge nel decreto del

Governatore del Lazio Nicola Zingaretti. Fra le righe del documento c' è dunque

una notizia importante. Entro l' anno in corso (si fa riferimento al mese di

ottobre), la Pisana indicherà i nuovi Cda di tutte le Ater del Lazio, compresa

quella locale. Tre nomi da pronunciare per ripristinare la cabina di comando di

un' azienda pubblica locale. Il problema è che l' annuncite della Regione sul tema

è ormai cronica. Da anni si parla del ripristino imminente dei Cda, ma a

Civitavecchia si va avanti a colpi di commissariamento da ben sette anni. Un'

impasse determinata delle dinamiche politiche e delle rappresentanze che

chiedono i partiti, di maggioranza e opposizione. Un mosaico complesso (le

Ater nel Lazio sono sette), che rende difficile trovare una quadra che accontenti tutti. Soprattutto in una situazione

delicata come quella della Regione, dove Zingaretti governa senza avere una maggioranza. Tornando al nessuno è

profeta in patria, Passerelli è soltanto l' ultimo profilo forestiero a essere stato (ri)nominato numero uno di un ente

pubblico locale. Va ad aggiungersi a Francesco De Leva, amministratore delegato della partecipata Csp, Francesco

Maria di Majo, presidente dell' Autorità portuale, Giuseppe Quintavalle, direttore generale della Asl Roma4. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il progetto dimenticato per un porto turistico

L' attacco di Cocciu (Forza Italia) all' Autorità portuale ha riportato d' attualità l' idea Una struttura di fronte al cuore
pulsante della città da affidare in gestione ai privati

ROBERTO PETRETTO

OLBIA Qualcosa nell' ingranaggio messo in moto ormai un anno e mezzo fa

si deve essere inceppato. Per Angelo Cocciu, capogruppo di Forza Italia in

consiglio regionale, il sassolino che ha bloccato tutto lo ha lanciato l' Autorità

portuale della Sardegna: «Tirino fuori dai cassetti il progetto per il porto

turistico al Molo Brin di Olbia», ha detto l' ex assessore della Giunta Nizzi.

Proprio il sindaco Nizzi, nell' agosto del 2018, aveva annunciato l' esistenza

di uno studio preliminare per trasformare la zona tra Molo Brin e lungomare

di via Redipuglia in uno scalo per mega yacht e barche da diporto. Gli

interventi sul lungomare di via Redipuglia vanno avanti spediti, mentre del

porto turistico si sono perse, per ora le tracce. Il passaggio a una unica

Autorità portuale regionale da queste parti non è mai stato digerito bene e l'

attacco del consigliere regionale Angelo Cocciu alla cabina di regia della

Sardegna parte proprio da lì: dalla sensazione di subire scelte che

privilegerebbero Cagliari a discapito di Olbia: «Il porto di Olbia è la realtà più

importante della Sardegna e ci vogliono rallentare - ha detto Cocciu -. Ciò

che mi stupisce è che i rappresentanti locali del Pd non facciano nulla per

fare cambiare rotta all' Autorità portuale. Chiediamo che venga sbloccato il porto turistico al Molo Brin». A suo tempo

il Comune, pensando al progetto complessivo per il porto turistico di fronte al cuore della città, aveva anche respinto

un' istanza del circolo diportisti delle Acli per un investimento attraverso il quale realizzare un sistema di pontili

galleggianti da sistemare accanto al Molo Bosazza: «Vogliamo un grande porto turistico e non dei piccoli interventi

spot», aveva tagliato corto il sindaco. Un porto che dovrebbe nascere per mano pubblica, per poi essere affidato alla

gestione dei privati: questa era l' idea dell' amministrazione Nizzi che aveva anche, secondo quanto detto dallo stesso

sindaco «in atto delle forti interlocuzioni con il presidente dell' Autorità portuale, Massimo Deiana. I nostri progetti

vanno avanti e contiamo di vedere presto il porto turistico». Quelle interlocuzioni devono essere diventate meno

assidue tanto che, a distanza di un anno e mezzo, per riportare alla luce l' idea è stato necessario attendere l' attacco

di Cocciu a Deiana. Rimane da capire se l' amministrazione ha ancora la volontà di portare avanti quell' idea, anche

nell' ottica della valorizzazione complessiva del lungomare.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Giorni decisivi per le gestioni di infopoint e servizio navetta

OLBIA Giorni decisivi per la gestione dei servizi al porto dell' Isola Bianca. Il

servizio di instradamento per i mezzi in arrivo e partenza dal porto di Olbia -

Isola Bianca per i prossimi nquattro mesi sarà gestito dalla Singergest. La

società ha licenziato i dipendenti e avrebbe dovuto riassumerli tutti e 23, ma

ne ha lasciato a casa 5. Si è quindi aperto un nuovo caso che ora, a feste

concluse, dovrà essere affrontato e risolto. Rimangono poi da assegnare

due lotti del bando: quello per il trasporto su navetta dalla stazione marittima

alla nave e viceversa, e quello relativo all' attività di info point all' interno del

terminal passeggeri dell' Isola Bianca. La decisione potrebbe arrivare in

settimana: la commissione, a causa di alcune carenze sulle documentazione

presentata, aveva ritenuto di ricorrere al soccorso istruttorio e, quindi, di

rinviare l' apertura delle offerte tecniche ed economiche ai prossimi giorni.

Dal primo dell' anno la Sinergest sta continuando nella gestione dell' attività

di prima accoglienza (in imbarco o in sbarco) e di indirizzamento nelle

corrette direttrici di traffico (in uscita dal porto o nelle aree di preimbarco

adiacenti alle navi) dello scalo olbiese.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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La fame estiva di posti barca

L' offerta di posti barca a Olbia e dintorni non manca di certo. Da Porto

Rotondo a Portisco, sino alla struttura privata di Marina di Olbia, la

disponibilità è ampia. Eppure, in piena stagione estiva, ci possono essere

dei problemi. Tanto è vero che in passato l' Autorità portuale è stata

costretta a autorizzare, in deroga, un maggior numero di ormeggi per diporto

proprio al Molo Brin. Nell' area dove il Comune pensa di realizzare un porto

turistico a tutti gli effetti.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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La Giornata nazionale del Tricolore Gli eventi

Si celebrerà oggi anche a Messina la Giornata Nazionale del Tricolore: nel

salone delle Bandiere del Comune, con inizio alle 9.30, la tavola rotonda sul

tema "Simboli, valori e prospettive del processo di unificazione nazionale dal

1861 ad oggi". L' evento promosso dall' Aniomrid (Associazione Nazionale

Insigniti dell' Ordine al Merito della Repubblica Italiana e Decorati) col

patrocinio del Comune sarà coordinato e moderato dal delegato territoriale

Silvana Paratore. Tra i relatori: il prof. Luigi D' Andrea, ordinario dell'

Università di Messina; il commendatore Corrado Savasta, docente a contratto

dell' Università Dante Alighieri di Reggio Calabria; il prof. Stefano Scoca,

ordinario di Diritto amministrativo della Dante Alighieri di Reggio. A

concludere la tavola rotonda sarà l' ing. Mario Paolo Mega, presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dello Stretto. Sempre oggi alle 17 nella sede dell'

Unuci (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo) di viale Europa al civico 162,

presieduta dal gen. Giuseppe Briguglio, celebrazione con tutte le Associazioni

d' Arma. La giornata è stata organizzata con la partecipazione dell' Ancri

(Associazione Nazionale Cavalieri della Repubblica Italiana) presieduta dal

cav. Pietro Bongiovanni, e il coordinamento del magg. Vincenzo Randazzo. Si terrà anche un momento solidale, "100

Calendari per il centenario dell' ANA" con la presentazione del "Calendario da tavolo 2020" del Gruppo Alpini di

Messina.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Da mezzanotte in atto una protesta condivisa con Palermo e Termini Imerese, Messina in forse

Autotrasportatori bloccano il porto

È iniziato a mezzanotte il blocco dei porto etneo, di Termini Imerese e

Palermo, non confermata l' adesione di Messina, per la protesta degli

autotrasportatori contro il rincaro dei collegamenti marittimi, una protesta che

vede in prima fila la Sicilia e la Sardegna con gli scali marittimi di Cagliari e

Olbia. In città a essere presidiato sarà l' ingresso dal Faro Biscari "ma non

escludiamo ulteriori spostamenti, nessun camion o tir sbarcherà o lascerà la

Sicilia" commenta Giuseppe Richichi, presidente Aias, associazione imprese

autotrasportatori siciliani, sostenuta nella protesta dal movimento dei

"Forconi", "Trasportunito" e Aitras (associazione italiana trasportatori). La

protesta potrebbe andare avanti a oltranza, dipenderà anche dagli esiti dell'

incontro urgente richiesto anche da Regione siciliana e fissato stamattina al

Ministero delle Infrastrutture con autotrasportatori e armatori convocati

proprio per affrontare il tema del "rincaro navi" da e per le isole. "Sono gli

interessi di tutti a essere in discussione - precisa Richichi - noi non possiamo

certo accettare l' incremento del 25% del costo dei biglietti deciso dalle

compagnie di navigazione. Gli armatori lo giustificano con i costi sostenuti

dovuti all' adeguamento delle navi alle norme ambientali europee (è stata l' International Maritime organization

attraverso il Low Sulphur Cap a fissare dal 1 gennaio 2020 l' obbiettivo dell' abbassamento delle emissioni di zolfo dal

3,5% allo 0,5%) e al rincaro del costo del gasolio, noi diciamo che gli armatori non possono scaricare queste spese

sul trasporto su gomma, che già non vive un periodo florido e proprio nell' isola "paga" inefficienze infrastrutturali, non

ultima l' interruzione di un tratto sull' autostrada Pa-Ct. Siamo noi autotrasportatori i primi a investire sui nostri

automezzi, senza far pesare gli investimenti sui nostri clienti. Siamo noi i primi a volere che anche la Sicilia si adegui

ulteriormente per permetterci di andare sempre più verso il green". Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia

Catania
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i l caso

Protesta contro il "caro navi" Oggi i Tir bloccano i porti

Da mezzanotte, disagi per il trasporto merci. I passeggeri verso Genova avranno invece via libera Cancelleri prova a
mediare: " Ho convocato incontro a Roma". La replica: " Non siamo stati invitati"

di Manuela Modica «Della Sicilia importa ancora a qualcuno? », chiede

polemicamente Salvatori Bella, presidente dell' Aitras, associazione italiana

autotrasportatori, a capo della protesta contro l' aumento del costo dei

biglietti per il trasporto marittimo. Da mezzanotte di oggi i camionisti siciliani

hanno, infatti, incrociato le braccia di fronte agli imbarchi di Palermo, Termini

Imerese e Catania (nessun disagio per i passeggeri). A scatenare la protesta

è stato l' aumento del 20 per cento sul costo del biglietto: per un viaggio di

solo andata da Palermo a Genova i Tir pagheranno adesso 200 euro in più.

Un aumento dovuto a "Imo 2020", una normativa europea che dall' 1 gennaio

costringe gli armatori ad adeguarsi ad un' emissione di ossidi di Zolfo ridotta

dell' 85 per cento: «Hanno deciso di fare pagare l' aumento a noi » , chiosa il

presidente di Aitras. E continua: « I nostri committenti sono gli agricoltori,

con questi costi l' economia siciliana è in ginocchio. Se non riceveremo

rassicurazioni, la protesta si allargherà, bloccheremo anche l' accesso ai

passeggeri, poi passeremo agli aeroporti e alle ferrovie». Una protesta che

inizia proprio il giorno in cui al ministero dei Trasporti è prevista una

convocazione per proprio sui rincari del trasporto marittimo: «Il ministro (Paola De Michele, ndr) ha convocato le

associazioni nazionali che non hanno indetto alcuna protesta - spiega Bella - e non ha invitato la Regione siciliana:

non incontrano i rappresentanti della Regione più penalizzata, isolata da tutto e costretta a stare sul mercato con costi

sempre più alti ». «Abbiamo già chiesto a Roma un incontro urgente e restiamo in attesa della convocazione » ,

aveva detto il governatore, Nello Musumeci, negli scorsi giorni, dopo l' allarme lanciato dagli autotrasportatori. La

Regione al tavolo convocato oggi a Roma, però non ci sarà. « Le associazioni che sono state invitate sono quelle

iscritte all' albo, fra le quali c' è Trasporti uniti, una di quelle coinvolte: stiamo monitorando la questione con estrema

attenzione » , chiarisce, però, il vice ministro ai Trasporti, il siciliano Giancarlo Cancelleri. E anche sulla mancata

convocazione della Regione all' incontro di oggi, Cancelleri chiarisce: «Al momento dobbiamo fare il punto fra

armatori e autotrasportatori » . La riunione di oggi sarebbe, dunque, solo un primo passaggio per risolvere il caro

prezzi del trasporto marittimo. Ma il caro- navi non è il solo motivo della protesta: « Anche il viadotto Cannatello ci ha

messo in ginocchio - ribatte ancora il presidente degli autotrasportatori -: la Palermo- Catania dal 20 dicembre è

interdetta ai Tir che sono costretti a un passaggio dalle Madonie, in strade di montagna dove i tir non passano. Già il

ministro Toninelli aveva interdetto il passaggio ai Tir sopra le 32 tonnellate, il viadotto Himera è interdetto dal 2015; tra

trasporti troppo onerosi e infrastrutture inesistenti come si pensa di muovere l' economia siciliana? ». « Eppure

parliamo di un settore che conta 11.675 imprese di autotrasporto - conclude Bella - diamo lavoro a più di 200 mila

persone». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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MOBILITAZIONE

Trasporto marittimo, proteste contro i rincari delle tariffe

Operatori pronti a bloccare i porti di Sicilia e Sardegna contro la direttiva zolfo

Davide Madeddu - Pronti a bloccare i porti contro i nuovi rincari che

colpiscono i collegamenti maritt imi. Per questa mattina, infatti, i

rappresentanti del mondo degli autotrasportatori hanno annunciato una serie

di presidi e iniziative di protesta nei principali scali di Sicilia e Sardegna.

Motivo della mobilitazione, come rimarca Maurizio Longo segretario

generale di Trasportounito, «gli aumenti legati alla norma sullo zolfo». Tutto

ruota attorno alla cosiddetta "Direttiva zolfo" ossia il regolamento europeo

che impone una riduzione globale delle emissioni di CO2 attraverso l' uso di

carburanti contenenti basse concentrazioni di zolfo. «Questa modifica avrà

delle chiare ripercussioni sui costi che andranno a carico degli utenti -

argomenta Longo-. Per questo motivo diciamo che il tempo è scaduto ed è

necessario trovare soluzioni immediate. Sino a oggi c' è stata una totale

assenza di provvedimenti urgenti, finalizzati ad attenuare i costi dei trasporti

marittimi». Non solo. «Per l' autotrasporto - argomenta il segretario

generale di Trasportounito - il caso Sicilia e Sardegna rappresenta una

pericolosa scintilla nella polveriera di un Paese che si serve dell'

autotrasporto per l' 80% del trasporto delle sue merci. Non è escluso che dai prossimi giorni alla nostra mobilitazione

si aggiungano anche rappresentanti del mondo dell' agricoltura». Per Arnaldo Boeddu, segretario regionale della Filt

«il problema delle emissioni di zolfo nel trasporto marittimo non è un argomento da sottovalutare». E, benché sia un

obiettivo da «continuare a perseguire» per il sindacalista «è impensabile ed ingiusto che, ancora una volta, il rispetto

di normative giuste vengano scaricate per la quasi totalità del costo a danno dei sardi». Una delle soluzioni ipotizzate

dalla Filt è quella di ripartire i costi legati all' abbattimento delle emissioni di anidride carbonica «in maniera equa tra

tutti i cittadini attraverso la fiscalità generale e non solo nei confronti dei sardi con l' aumento delle tariffe». L'

argomento è finito al centro di una interrogazione urgente al Governo annunciata dal deputato e coordinatore sardo di

Forza Italia Ugo Cappellacci. «L' esecutivo - afferma - non può ignorare ancora una volta l' allarme lanciato dalle

associazioni dei trasportatori in merito all' aumento delle tariffe, che secondo le compagnie sarebbe dovuto ai

maggiori costi per l' utilizzo di carburanti a basso contenuto di zolfo. È intollerabile che ancora una volta si scarichi

tutto il peso economico sulle spalle di chi, vivendo, lavorando o facendo impresa in un' isola, non ha alternative al

trasporto marittimo o aereo». A sollecitare l' avvio di una interlocuzione con le istituzioni europee anche il presidente

della regione Christian Solinas che già a Bruxelles davanti ai rappresentanti della Direzione generale Ambiente per

discutere degli effetti della cosiddetta "Direttiva Zolfo" nel contesto della regolamentazione IMO (Organizzazione

marittima internazionale) aveva reclamato «un confronto permanente tra i rappresentanti delle Regioni insulari e le

competenti Commissioni europee» con l' obiettivo di coinvolgere «anche le compagnie petrolifere per assicurare un'

adeguata vigilanza sulla trasparenza delle tariffe, la composizione e la stabilità dei carburanti a basso tenore di zolfo

al fine di limitare comportamenti anomali da parte degli armatori». Per questo pomeriggio, a partire dalle 14.30 è

previsto un incontro tra le parti al ministero delle Infrastrutture e trasporti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus
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Protesta autotrasportatori per caro navi

Dovrebbe scattare domattina la protesta degli autotrasportatori siciliani contro

il caro navi: è stato annunciato che verranno bloccati i porti e sono previsti

disagi. La protesta era stata annunciata da Mariano Ferro, leader dei Forconi,

movimento che nel gennaio del 2012 paralizzò l' economia che viaggiava sui

Tir in Sicilia. In una nota UN.I.COOP. Sicilia dice che sarà presente al fianco

degli a autotrasportatori dell' Aitras nel corso delle manifestazioni di protesta

previste nei porti siciliani. Il presidente degli autotrasportatori siciliani

Salvatore Bella auspica di avere risposte dalle istituzioni sui costi che i

padroncini devo sopportare per lavorare.

Ansa

Focus


